“Fai strada ai poveri senza

farti strada”

(Lorenzo Milani)

FRATERNITA’ O.F.S. PIEDIGROTTA
formazione 12 – 13 maggio 2007
“DALLA CONDIVISIONE DEI VALORI DI FRATERNITA’ ALLA PROGETTAZIONE DELLE AZIONI DI SOLIDARIETA’ E VOLONTARIATO”

Regola art. 19 

Costituzioni art. 26 

“ …Messaggeri di perfetta letizia, in ogni circostanza, si sforzino di portare agli altri la gioia e la speranza”. “…Perciò, in conformità al Vangelo, i francescani secolari dicono il loro sì alla speranza e alla gioia di vivere. Offrono un contributo contro le molteplici angustie e il pessimismo, preparando un futuro migliore.”
· la fraternità luogo di speranza

· la fraternità propone la speranza = fraternità missionaria

La fraternità si mette alla prova ma senza improvvisare  

· dal fare alla necessità di progettare per essere una presenza sul territorio come una realtà integrata (L.328/00);

· dall’assistenza alla costruzione di un processo d’aiuto;

· ruolo del Terzo Settore;

· vivere l’esperienza della progettazione come momento fraterno di creatività e costruzione.

“Ciò che è stato creato o costruito assume un significato simbolico che va ben oltre alla realizzazione stessa perché rappresenta ciò che ciascuno può e riesce concretamente a fare”

L’attività creativa è frutto di una libertà emotiva e cognitiva interiore; è un atto estemporaneo, imprevedibile quasi accidentale.

Per contribuire alla realizzazione di un processo di costruzione gli individui devono quindi desiderare il contributo degli altri, percepirli come necessari per il raggiungimento di un comune obiettivo.

“Creare e costruire azioni che già nelle dinamiche operative diano il senso di una comunione, porrà le premesse perché tutti diventino testimoni e attori credibili e autentici”.

Elaborare un progetto integrato iniziando dagli ultimi:

-Area di intervento proposta:

- Individuazione degli obiettivi:

- Individuazione degli attori coinvolti .

- Azioni da prevedere per il raggiungimento degli obiettivi:

- Definizione dei tempi di realizzazione a medio e lungo termine. 

- Valutazione della fattibilità del progetto attraverso:
                                                                                          BUON LAVORO!!!
 L'ALTRO

Il tuo prossimo
è lo sconosciuto che è in te, reso visibile.
Il suo volto si riflette
nelle acque tranquille,
e in quelle acque, se osservi bene,
scorgerai il tuo stesso volto.
Se tenderai l'orecchio nella notte,
è lui che sentirai parlare,
e le sue parole saranno i battiti
del tuo stesso cuore.
Non sei tu solo ad essere te stesso.
Sei presente nelle azioni degli altri uomini,
e questi, senza saperlo,
sono con te in ognuno dei tuoi giorni.
Non precipiteranno
se tu non precipiterai con loro,
e non si rialzeranno se tu non ti rialzerai.

"Gesu' figlio dell'uomo"
Gibran

SCHEDA GRUPPO DI  PROGETTAZIONE

AREA DI INTERVENTO: ANZIANI

1. CHIARIFICAZIONE E INDIVIDUAZIONE DELL’OGGETTO DI LAVORO

(anziani terziari … anziani in genere…autosufficienti…non autosufficienti….ricoverati in strutture ecc.)

2. INDIVIDUAZIONE DEGLI OBIETTIVI

(mantenere una relazione fraterna  anche per chi è impossibilitato a frequentare …miglioramento della qualità della vita…sollievo alla famiglia…..ecc.)

3. AZIONI

(organizzazione di attività socializzanti, compagnia, commissioni esterne, aiuto domestico, organizzazione momenti di preghiera, collegamenti con video conferenze, coinvolgimento in attività a domicilio tipo confezionamento manufatti, dolci…)

4. RISORSE UMANE

n. francescani secolari impegnati nella realizzazione del progetto;

n. ore settimanali/mensili procapite

n. eventuali altri volontari

n. ore volontari

5. RISORSE ECONOMICHE

(fondi per autotassazione, eventuale fondo messo a disposizione dal consiglio ecc….)

6. SEDE DEL PROGETTO:

(domicilio dell’anziano, locale del convento ecc….)

7. DURATA DEL PROGETTO:

(sei mesi…un anno…periodo estivo..)

8. STRUMENTI DI VALUTAZIONE E VERIFICA

(riunioni periodiche, partecipazione degli anziani alle attività, registro di presenze, ecc….)

SCHEDA GRUPPO DI  PROGETTAZIONE

AREA DI INTERVENTO: FORMAZIONE  VOLONTARI

1. CHIARIFICAZIONE E INDIVIDUAZIONE DELL’OGGETTO DI LAVORO

(offrire spazi di formazione e qualificazione ai terziari impegnati in attività di volontariato …)

2. INDIVIDUAZIONE DEGLI OBIETTIVI

(migliorare la qualità delle prestazioni. Favorire la comunicazione delle esperienze , coinvolgimento in attività di volontariato di altri terziari ecc.)

3. AZIONI

(organizzazione di incontri formativi, campi di lavoro ecc…)

4. RISORSE UMANE

5. RISORSE ECONOMICHE

(fondi per autotassazione, eventuale fondo messo a disposizione dal consiglio ecc….)

6. SEDE DEL PROGETTO: 
7. DURATA DEL PROGETTO:

(sei mesi…un anno…periodo estivo..)

8. STRUMENTI DI VALUTAZIONE E VERIFICA

